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Eoco il risultato delle elezioni 
compiute Domenica 27 corrente :

S c o v a z z i  Dom enico voti 313
Ottolenghi Dottor E ze ch ia

coCMa

G uglie ri A v v .  G iuseppe » 2 6 8

B a r a l i s  P ro f.  G io vann i

coCMa

V a s s a l lo  Guido, m uratore > 2 3 5

B e cca ro  C a v . G iovann i » 1 2 5

Dopò vengono:

Bottero  A v v .  V itto rio  con voti 6 7

M a re n co » 5 2

T a lic e  B le s i

cocoA

C O N S I G L I O  C O M U N A L E
Presidenza SARACCO

SEDUTA 25 LUGLIO

Oggetti : Relazione sul conio 1889 
— Strada Cavatore-Ronzone — Re­
golarizzazione mutuo colla Cassa dei 
depositi e prestiti — Mozioni del con­
sigliere Borreanì — Nomina del 
Maestro di musica.

P resen ti : Accusani Emilio, Accusani 
Fabrizio, Baccalario, Bistolfi-Carozzi, 
Borreani, Ceresa, Cliiabrera, Ferraris, 
Fiorini, Garbarino, Gardini, Ivaldi, 
Levi, Lupi, Morelli, Ottolenghi Ezechia, 
Ottolenghi Moise, Pastorino, Scovazzi, 
Sgorlo, Vassallo, Zanoletti Francesco, 
Zanoletti Tommaso. — Guglieri assente 
per malattia.

Conto 1889.
Il Sindaco premesse alcune conside­

razioni sul conto amministrativo-finan- 
ziario e sull’obbligo che tiene di fare 
una ragionata e storica esposizione 
degli atti municipali riferentesi alla 
Giunta ed al conto reso dall'Esattore, 
fa passare dinnanzi al Consiglio ed al­
l’uditorio stipato nella galleria una 
fitta selva di cifre, principiando dai 
residui attivi 89 e retro, precisati in
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L 89 mila, da cui depennando L. 18 mila 
introitate, rimangono ad esigersi lire 
71 mila, credito verso i Comuni per 
concorso nella erezione del Circolo 
Assisie che da sei anni stando immo­
bilizzato, balena la speranza di poterlo 
realizzare quanto prima, dal momento 
che la Giunta Provinciale inscrisse di 
ufficio i dovuti pagamenti.

Dopo altri ragionamenti su tale di­
vergenza, viene all’entrata ordinaria 
preventivata in lire 260 mila comprese 
lire 80 mila per rendita patrimoniale. 
E qui, come al solito, sflora il capitolo 
dei proventi tasse e diritti diversi , 
vetture, ecc., fermandosi con visibile 
compiacimento sul Dazio, la cui cifra, 
presunta in lire 1G5 mila coll’appendice 
della tassa di minuta vendita, diede 
una somma maggiore di lire 31,882, 
non senza stabilire parecchi confronti, 
fra cui quello sui capi di macellazione 
che contro l’esercizio 88 si verificò 
assai maggiore.

Indi toccò delle entrate straordinarie 
salite a lire 15,268 per concorso nella 
spesa della strada di Lussito, dalla cui 
sommità, come disse più volte il Sin­
daco, i bagnanti che vi si arrampi­
cano, godono di una stupenda vista.

Venuto alla parte passiva inscritta 
in lire 136,955, enumerò i pagamenti 
fatti, come ad esempio, lire 17,324 per 
detta strada, 14,333 por l’Edifìzio Er­
bivendolo, 2115 riparazioni al Cimitero, 
canali sotterranei 44G6, fusini in ghisa, 
i cui ristagni di scolo, secondo noi, 
sarebbe bene sgombrare tutti i giorni 
1232, a Bernascone, per saldo presa 
d’acqua, 2474, Vecchie Terme 3300, 
tubazione ed altro 3200, per l’incognita 
del pozzo magistrale 2117, Tempio 
Israelitico 2200, calorifero Nuove Terme 
663, ponticello Medrio 300, caserma 
militare 4000, pavimentazione portici 
Toso 1234, ed altro.

Dopo seguirono i residui passivi per 
il piazzale Nuove Terme ed espropr a- 
zione Bollente accertati in lire 72 mila, 
e poi un supero nelle previsioni del 
Bilancio per maggiori imposte in lire 
2080, Vecchie Terme 2772, riforma 
condotti 2184, canale per il nominato 
grande pozzo 2260, manutenzione mo­
bili, sgombro neve, servizio dazio, peso 
pubblico, ecc., e per ultimo la compra 
muli.

Nelle spese obbligatorie si presentò 
un maggiore supero di L. 5580 dovuto
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all’anticipato pagamento strada Lussito 
in lire 28,950,72, e qui ci si permetta 
di osservare, che la spesa salendo in 
definitiva a più del doppio, i poveri 
contribuenti sconteranno l'errore com­
mosso da chi allestì il progetto.

Dato poi un minuto conto dell’appli­
cazione del fondo casuali in L. 3 mila, 
dello sborso di lire 14 mila per mar­
ciapiedi e rotaie, di lire 22G0 incassate 
dalla vendita mobilio del defunto Con­
vitto, di questo povero Lazzaro, che 
per molti anni il paese non ne vedrà 
la risurrezione con notevole scapito del 
Ginnasio e delle Scuole Tecniche, e 
toccato di due cospicue somme, il cui 
preciso fine ci sfuggì alla memoria, le 
risultanze finali del 1889 si compen­
diano nella conformità seguente:
Caricamento.................... L. 432,000
Scaricamento.................... » 405,000

Fondo cassa I,. 27,000 
Residuo attivo 89 e retro » 95,000

Totale L. 122,000 
Residui passivi 89 . . .  » 27,000

Residuo attivo disponibile L. 95,000 
Da cui detratte per spese » 57,000

L’attività si accerta in L. 22,000 
di cui 9 mila per saldo tettoia erbi­
vendolo e 13 mila per il battitoio.

Indi espose una serie di considera­
zioni intese a dimostrare l’impossibilità 
di poter assumere impegni per altre 
opere, poiché assumendoli, si verrebbe 
a sconvolgere la situazione finanziaria, 
e ciò con evidente allusione alle mo­
zioni Borreani.

P arte morale.
Lasciato in disparte il tema dei ser­

vizi pubblici, fornì dei dati sul Ginnasio, 
31 alunni e 25 promossi, scuole te­
cniche 48 alunni e 43 promossi, le 
elementari frequentate da 1334, maschi 
668, femmine 005 e rimanenti alle bor­
gate di Moirano e Lussito, le cui scuole 
continuano a tenersi in locali indecenti 
per ristrettezza e mancanza d’aria, 
scuola arti e mestieri con 39 alunni e 
21 promossi, la scuola serale operaia 
frequentatissima con 28 premiati, l’Asilo 
d’infanzia con 350 bimbi ed una fre­
quenza media di 290.

Poi le nascite in 515 e 392 decessi, 
maritaggi 110, cause in conciliazione 
1027, con 897 composte, mercè Tatti*
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vità ed autorevolezza del conciliatore, 
il movimento della ferrovia Alessandria- 
Acqui con 111 mila viaggiatori, e merci 
a piccola velocità 115 mila tonnellate.

Quindi come si vede, mentre il Gin­
nasio continua nella via della deca­
denza, le elementari prosperano mercè 
la provvida legge sull’istruzione obbli­
gatoria, l’Asilo segna il punto massimo 
di floridezza ed i ragguagli ferroviari 
rispecchiano l’incremento dell’attività 
commerciale od industriale del paese.

Non si deve poi tacere che il Sin­
daco porse sentiti ringraziamenti al 
Dottore Ottolenghi, il quale nella qua­
lità di Assessore anziano, pendente le 
sue assenze, si occupò con solerzia ed 
amore delle cose del Comune.

La relazione del conto 1889 è senza 
dubbio un documento che fa fede del­
l’eletto ingegno del Sindaco e della sua 
profonda dottrina in tema amministra­
tivo e finanziario, colla riserva però 
di commentarla quando avremo sotto 
occhi il testo stampato, al momento 
ci limitiamo a segnare due speciali ri­
marchi, che fecero sgradevole impres­
sione a parecchi Consiglieri; le lodi 
esagerate ed immeritate tributate al 
defunto Direttore del Dazio, senza una 
parola di encomio e di incoraggiamento 
al solerte ed intelligente personale della 
Segreteria Municipale, ed il silenzio 
assoluto sull’andamento delle Vecchie 
Terme nei rapporti colla colonia dèi 
bagnanti e coll’impresa, che frequen­
temente viola le disposizioni del capi­
tolato d’appalto.

Per la strada di Cavatore-Ronzone, 
sentito dal Sindaco che il Consiglio 
Provinciale è disposto ad assumerne 
la manutenzione, dietro osservazioni di 
Fiorini, il Consiglio vi acconsente, nel 
senso che una metà della spesa sarà 
a carico di Ponzone per 5 decimi, 
Acqui 3 e Cavatore 2.

Per quanto riguarda i l  mutuo colla 
Cassa dei prestili e depositi in lire 250 
mila, approvato dal Governo, il Con­
siglio vota la riconferma.

Mozioni del C onsig liere B orreani.
1. " Comunicazione ai giornali locali 

di un sunto delle deliberazioni della 
Giunta e delle contravvenzioni fatte 
dalle guardie municipali e daziarie.

2. ° Fontanella nel punto che in­
tercede fra il caffè del Circolo e palazzo 
Toso.


